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Le notificazioni del Governo Pontificio e 
dell’Imperiale  Regio Governo  Austriaco (I.R.)

  contenute
-Archivio storico della Biblioteca Comunale di 
    Imola.
-   Archivio Parrocchiale della Chiesa di Cantalupo. 

Fonti principali della ricerca 

Il libro di Ernesto Casadio:
 - Carabinieri malandrini sovversivi a Bagnara
   1847-1858. 
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Le  Notificazioni

Emanati dal Legato Pontificio quando il 
contenuto è di  tipo amministrativo. Vi 
compare lo Stemma del Legato Pontificio.

Emanati dai Comandi dell’Esercito Austriaco 
quando il contenuto è riferito all’ordine pubblico 
e giudiziario. Portano in alto l’aquila a due teste 
con  la scritta I.R. (abbreviazione di Imperial 
Regio), seguita da Governo Civile  Militare.

Sono comunicati rivolti alla popolazione.
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E’  un  fenomeno rurale. Si manifesta nelle società 
 contadine pre-industriali. Esiste da secoli. 

Il brigantaggio 

«Nel 1590 una grande carestia colpì questa terra.
La miseria crebbe al punto che non pochi cadevano 
privi di forza e di vita…
Bande di ladri e di affamati si unirono agli ordini di 
Iacopo del Gallo e Pozzarino del Sesto»
( Cerchiari – Storia di Imola).



Giulio Cesare Croce - Ballata sopra alla morte 
di Giacomo del Gallo famosissimo bandito.
Bologna 1610
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Dovevano chiamarlo « Signore»
quei traditori della sua banda, 
Disprezzava i suoi migliori
Voleva essere superiore…

… e tu, canaglia vile e disarmata,
resta nei campi e tra le zolle
non portar più quelle pistole:
Tu che sei buono solo a zappare…
Torna a lavorar la terra…
Non disturbare mai più il mondo.
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Giulio Cesare Croce
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Lo scopo della mia conversazione è quello di introdurvi il 
più possibile nel contesto politico e sociale della Romagna 
di metà ottocento,  per analizzare storicamente perché il 
brigantaggio ebbe il suo picco massimo in quel periodo 
nel mondo contadino. 

UNA DEBITA PREMESSA

Gli episodi di cronaca accaduti in quei tempi, non 
vanno valutati come se fossero successi oggi.  
Sgombriamo  subito il campo da ogni possibile 
equivoco: Stefano Pelloni & C. erano feroci criminali, 
risultato  di un società violenta e spietata. La figura 
leggendaria del “Passator Cortese” è un’altra storia, 
alla quale si potrebbe dedicare un’ intera serata.



10

Dove viveva la gente

A metà Ottocento, una parte  viveva nelle case 
all’interno dei  paesi circondati da antiche mura 
medioevali.

  Le mura che avevano ormai da alcuni secoli 
perso la loro funzione difensiva, servivano ora 
a proteggere gli abitanti da briganti e 
assassini.
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Le poche porte di accesso all’abitato dentro 
le mura, venivano chiuse al tramonto e 
potevano essere aperte solo  per gravi 
motivi.

Le porte di accesso

Erano vigilate da un custode di porta. 
Regole molto severe ne disciplinavano la 
chiusura serale e l’apertura all’alba.   
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Un’altra parte degli abitanti viveva nei borghi 
fuori dal castello 
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La maggior parte degli abitanti però, viveva 
nelle campagne, in case coloniche isolate..
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Stalla separata dalla casa colonica
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Esempio di casa colonica a corpo unico con unita 
la stalla. 
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Questa casa era detta  «La casa dei quattro cantoni».
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Casa per due famiglie di braccianti.
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Casa di Bagnara di Romagna
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I benestanti, definiti possidenti, in gran parte 
erano padroni delle terre coltivate. Dai contratti 
agrari « a mezzadria» di metà ottocento, si 
deduce che godevano di privilegi quasi feudali e il 
ricavato dei magri raccolti, finiva quasi tutto nelle 
loro tasche.

Le case dei possidenti
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Nelle campagne le strade avevano ai lati alte siepi 
e molte zone erano ancora tenute a bosco.
Le notti senza luna, registravano il buio assoluto. 
Solo chi non aveva paura e conosceva molto bene 
il territorio poteva avventurarsi in aperta campagna

Il territorio

I contadini, di notte,  si spostavano solo per recarsi 
nelle case vicine, dove d’inverno ci si trovava 
nell’unico posto riscaldato cioè nella stalla.



.
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Lanterna a soffietto Borraccia in terracotta
34



Il lavoro nei campi era durissimo.
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L’aratura del terreno avveniva con aratri rudimentali 
trainati da coppie di buoi, come duemila anni fa.
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La mietitura del grano a mano con la falce.
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Una coltura diffusa era quella della canapa
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Le condizioni sociali

La povertà era diffusa ovunque. Si soffriva la 
fame e le condizioni igieniche erano 
spaventose. 

Nelle case più povere  il pavimento era in 
terra battuta ed alle finestre veniva messa, 
al posto del vetro, una carta cerata.
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Una cronaca del periodo riporta: Il 1854 portò 
un rigidissimo gennaio, un febbraio ancora più 
freddo e un marzo con recrudescenza mortale 
di vaiolo. A giugno si verificarono scosse di 
terremoto, in Luglio ed in Agosto una grande 
siccità con forti morie di bestiame.

Le condizioni sociali
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1855 Anno  del grande colera

Ad Imola si ebbero 636 casi con 459 morti.
 
A Bagnara su 1803 abitanti vi furono 54 casi con 
16 morti
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La povera gente era in difficoltà  
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Istruzione

Il mondo contadino era completamente 
analfabeta. Nella campagna imolese si 
contavano 16076 abitanti:
- 48 sapevano solo leggere,
- 391 sapevano leggere e scrivere.
Le donne che sapevano leggere e scrivere 
erano 52. 
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La lingua parlata dalla gente

Si parlava solo dialetto.
Nel 1857 il sacerdote Giovanni Tozzoli, 
direttore del ginnasio di Imola, pubblica 
un dizionario «Imolese – Italiano» ad 
uso degli studenti. 

Segno evidente che anche nelle 
famiglie colte si parlava per lo più 
dialetto. 
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Situazione politica in Italia

Dopo il Congresso di Vienna 1815, la nostra 
penisola è divisa in tanti stati sotto il controllo 
dell’Impero Austro-Ungarico. 

Le province (Legazioni) di  Bologna, 
Ravenna, Forlì e Ferrara ritornano a far 
parte dello Stato Pontificio.
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La Romagna Pontificia comprende le Legazioni di 
Ravenna e Forlì
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Massalombarda, Lugo, Bagnacavallo e Cotignola 
facevano parte della Legazione di Ferrara
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Terra del Sole, Castrocaro,  facevano parte del 
Granducato di Toscana
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La fuga del Papa 

Alla fine del 1848 Pio IX, causa i numerosi 
tumulti scoppiati a Roma,  fugge a  Gaeta
(Regno delle Due Sicilie)  e abolisce la 
Costituzione.

Lascia così senza governo tutto lo Stato 
Pontificio
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La Repubblica Romana 

Il 9 febbraio del 1849 a Roma viene 
proclamata la Repubblica  che si estenderà 
a tutto lo Stato Pontificio comprese le 
quattro Legazioni di Bologna, Ferrara, Forlì 
e Ravenna .

Art. 1
« Il Papato è decaduto di fatto e diritto dal 
Governo Temporale dello Stato Romano»
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Pio IX da Gaeta chiede l’intervento degli Austriaci 
nelle quattro Legazioni



Le truppe Austriache passano il Po. L’8 maggio 
entrano a Bologna, il 22 sono a Bagnara 
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Il disarmo generale 

Il primo provvedimento emanato dal 
Governatore Militare Austriaco dal suo 
Quartiere Generale a Villa Spada (Bologna), 
è quello di disarmare tutta la popolazione, 
intimando la consegna delle armi.
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La scadenza del termine viene protratta, perché 
molti non avevano consegnato le armi.
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Distinta delle armi del Comune di Imola inviate 
al Comando Militare di Bologna.
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Le armi
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Pistolone di Francesco Babini detto « Matiazza»  68
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Coltelli di Lugo soprannominati: «LA SARACCA».
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Gli Austriaci con un provvedimento 
immediatamente successivo,  instaurano un 
Governo civile-militare.
I delitti, le trasgressioni, le omissioni sono 
giudicate, o dalle Autorità Militari o dalle 
ordinarie Autorità Civili. 

Il Giudizio Statario

Le Autorità Militari giudicano o per Giudizio 
Statario o per Consiglio di guerra.
Lo Statario non conosce altra pena che la 
morte.
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Giuseppe Garibaldi definito«masnadiero e pericoloso individuo»
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Fucilazione di Ugo Bassi a Bologna
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Aumento del fenomeno del 
brigantaggio 

Molti giovani, braccianti e contadini, già da tempo si 
erano dati al brigantaggio.

L’arrivo degli Austriaci non mutò le condizioni 
sociali, ma aumentò solamente le misure repressive 
e il disarmo indiscriminato, favorì le azioni dei 
briganti con un aumento notevole di furti, rapine, 
ferimenti ed omicidi.
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Le cronache dell’epoca,  raccontano  che il 13 
dicembre 1850 (festa di Santa Lucia), nel tratto di 
circa 3 chilometri, fra Case Volta e Ponte Massa, 
in Via Selice, avvennero 12 rapine, numerosi 
ferimenti ed un morto.

Aumento del fenomeno del 
brigantaggio 



Disegno di briganti appostati per la rapina.
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Come avveniva una rapina 

Nascosti dietro una siepe alcuni briganti 
intimavano l’alt ai passanti, li derubavano, poi 
fuggivano con il loro calesse (biroccino), 
lasciandoli a piedi e facendo perdere rapidamente 
le loro tracce.

«Oggi, giorno 26 Aprile 1849 alle ore 5,30 pomeridiane, 
riferisce un certo Filippo Bellosi, negoziante di Bagnara, 
che mentre si recava a Faenza venne aggredito nella 
strada che conduce a Castel Bolognese……. da due 
incogniti armati…….e montando ambedue nel biroccino lo 
abbandonarono ad una distanza di circa 10 miglia»



.
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Provvedimenti del Governo Pontificio

Marcatura e  denuncia dei birocci, biroccini e carri 
per restituire al legittimo proprietario, il mezzo, in 
caso di furto.

Carta di sicurezza obbligatoria dopo i 14 anni, 
per chi si recava fuori dal proprio comune di 
residenza 
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Provvedimenti del Governo Austriaco

Il Comando Militare Austriaco, ristabilito l’ordine 
politico, con la notificazione del il 5 settembre 
1849 si occupa direttamente del brigantaggio.

Riprendendo l’articolo 6 del Giudizio Statario, 
elenca dettagliatamente le circostanze nelle quali 
si potrà essere arrestati ed immediatamente 
fucilati.
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Provvedimenti del Governo Austriaco

Gli Austriaci applicando senza pietà il Giudizio 
Statario,  fucilano senza alcun riguardo 
chiunque compia reati anche di piccola entità.
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Il Giudizio Statario 

Prevedeva la morte per chi dava aiuto ai 
briganti.
Tanti contadini furono fucilati pur non avendo 
mai compiuto atti di brigantaggio
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Il più famoso di tutti:
 Stefano Pelloni detto il Passatore
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In un casino di caccia di Villa Spadina di Russi, il 
23 Marzo del 1851 venne ucciso il Passatore. Si 
era rifugiato con un suo gregario Giuseppe 
Tasselli detto Giazzolo che riuscì a fuggire alla 
cattura.
Il suo cadavere sfigurato, venne caricato su di un 
biroccio e  portato nelle piazze dei paesi affinché 
la gente potesse constatarne il decesso.  
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Il suo Vice:Giuseppe Afflitti detto il 
Lazzarino

Originario di Cantalupo Selice  in Comune di 
Imola. Alla morte del Passatore continuerà con 
una sua banda a terrorizzare tutta la Bassa, fino a 
quando catturato, sarà fucilato a Bologna ai «Prati 
di Caprara» l’8 maggio del 1857.

Disegno eseguito dalla Polizia di Imola ed inviato a 
Riolo Terme dove si trovava in quel momento. 



104



105

Dopo la morte del Passatore, l’Afflitti con il resto  
della banda, continuò per diversi anni ad 
esercitare clamorosi atti di  brigantaggio.  

La banda del Lazzarino
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La banda del Lazzarino

Disegno di alcuni briganti che facevano parte 
della banda eseguito da chi affermava di averli 
conosciuti personalmente.

Di solito erano armati con uno schioppo a 
doppia canna con alla cintura una pistola ed un 
coltello lungo da taglio.
Portavano una cartucciera con 40 spolette e 
indossavano un’ampia giacca (saccona) per 
nascondere le armi,in testa vistosi cappelli e 
berretti rossi, i loro calzoni erano corti e con 
grosse calze rigate.
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Palazzo delle Monete o Spadarino il « Pulaione» 
rapinato dalla banda del Lazzarino



Il Passatore a Bagnara
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15 Febbraio 1849,  invasione di Bagnara. 
E’ la prima aggressione della banda del 
Passatore all’interno di un paese.

Con la complicità di Giuseppe Giovannini detto
« Sagradino» residente a Bagnara e della 
Guardia Civica Alessandro Guerrini della 
famiglia «Sabbioni», i briganti della banda del 
Passatore, depredarono molti cittadini fra i quali 
il Parroco ed il possidente Giovanni Morsiani.  
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Ufficiale della Guardia Civica
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Militi della Guardia Civica
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La casa dei Sabbioni, dove la banda progettò 
l’invasione di Bagnara
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Dal resoconto di Ernesto Casadio: 
«Il 30 Luglio 1856, in un tugurio posto in 
Parrocchia di Giardino avvenne uno scontro a 
fuoco fra 12 gendarmi e 2 banditi. Questi ultimi 
erano Giuseppe Giovannini detto Sagradino ed 
il compagno Enrico Casadio detto Pasottino. 
Nell’episodio il Sagradino perse la vita insieme a 
3 Guardie Civiche»

La morte di Sagradino

Questo  fatto mi è stato riportato da un 
contadino di Giardino che da bambino l’aveva 
sentito raccontare dalla nonna, testimone della 
vicenda.
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Notificazione dettagliata dell’episodio
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Abitazione del Sagradino
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La cattura di «Dumandone»

Non furono le misure repressive degli Austriaci a 
debellare il dilagare del brigantaggio ma l’astuzia 
di Michele Zambelli, Comandate dei Carabinieri 
Pontifici.

Egli capì l’importanza dei pentiti, allora chiamati 
«riveli» che per aver salva la vita, denunciarono 
i loro compagni permettendone la cattura.



Carabiniere Pontificio a cavallo



Lapide del Col. Zambelli, sepolto alla Certosa di Bologna
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L’interrogatorio di Antonio Farina, 
detto « Dumandone» gregario della 
banda del Passatore

Ecco alcuni punti salienti:
Avvocato Migliarini: «Come si svolgevano gli 
spostamenti?»
Dumandone: «Coi piedi, pochi a cavallo e pochi nel 
birroccio. Si andava di marcia o di corsa per le campagne 
e nei boschi.»

Avvocato Migliarini: «E quanto riuscivate a fare a piedi in 
un giorno?»
Dumandone: «Da Cotignola a Ravenna con comodo (circa 
24 km). Una volta abbiamo fatto dall’alba al tramonto da 
Massa Lombarda a Brisighella.( circa 30 Km).»
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Avvocato Migliarini: «E dove dormivate?»
Dumandone: «Con i soldi, pagavamo chi nelle case o nei 
capanni ci teneva.»
Dormivamo anche fuori, ravvolti nelle caparelle, io ho 
dormito anche sotto la pioggia mai sotto la neve ma so di 
chi l’ha fatto. A volte dormivamo dentro un albero buco o in  
chiese rotte, dentro ad un fosso coperti di foglie o nei 
cimiteri, perché nessuno veniva per paura dei morti »

Avvocato Migliarini: «Chi erano questi che vi 
ospitavano?»
Dumandone: «I tramiti, gente che non faceva i 
movimenti e non portava armi. Gente che voi neanche 
immaginate, gente che prendeva scudi per fare questo.»
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Avvocato Migliarini: «Perché sei diventato brigante?»
Dumandone: «Nulla avevo e nulla potevo sperare. 
Eravamo otto in famiglia ed il mangiare era per tre, la fame 
fa scegliere e anche il piede sul collo. Mi sono scelto un 
potere, perché altri non ne avrei avuti, anche se durava un 
giorno.»

Avvocato  Migliarini: «Ma che potere poteva essere?»
Dumandone: «Di decidere per gli altri di morte o di vita su 
di essi. I Papi e i Re non fanno lo stesso?»
Avvocato Migliarini: «E lo rifaresti?»
Dumandone: «A voi dico no adesso e che colpa ce l’ho. 
Voi siete il potere qui, e io non ho più l’arma…»



Dopo la battaglia di Magenta (4 giugno 1859), gli 
Austriaci sconfitti dai Franco-Piemontesi, richiamarono le 
 truppe presenti nello Stato Pontificio e il 12 Giugno 
abbandonarono Bologna.
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Il 12 Giugno 1859 anche  il Cardinal Legato lascia per 
sempre la città di Bologna 



                  
Una volta  richiamate oltre il Po le truppe Austriache, 
cessa dopo 10 anni una delle tante occupazioni del nostro 
suolo da parte degli eserciti tedeschi nel corso della nostra 
storia:
Lanzichenecchi, Austriaci di Francesco II e Francesco 
Giuseppe, Tedeschi del III Reich.Tanto per fare alcuni 
esempi.
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Conclusione

Il Governo  Piemontese che sostituirà quello dello Stato 
Pontificio, non migliorerà di molto le condizioni sociali.
Bisognerà aspettare alcuni decenni per vedere 
cambiamenti significativi.
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Il brigantaggio delle campagne, quello  del Passatore e 
del Lazzarino, aveva già avuto fine. Rimarrà nei racconti 
dei contadini che lo tramanderanno nelle stalle d’inverno 
alla luce fioca delle lanterne. Nasceranno cosi  le storie 
che un po’ si assomiglieranno tutte,  del Passatore che si 
schiera dalla parte dei poveri e deruba i ricchi.

Conclusione

Resterà un altro tipo di brigantaggio, privo di figure di rilievo 
come il Passatore ed il Lazzarino, del quale poco si 
conosce. Le notificazioni che indirettamente avevano 
esaltato le imprese dei briganti, verranno sempre meno 
usate come strumento di pubblica informazione.
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Anche la giustizia muterà la sua forma esecutiva. Le 
condanne a morte non saranno  più eseguite con la 
fucilazione nei cortili delle caserme  ma con la Ghigliottina 
nelle pubbliche piazze.
I poliziotti e i militari con divise e fregi Sabaudi, 
prenderanno il posto dei gendarmi pontifici e degli odiati 
Austriaci.

Conclusione

Nel 1865 il parlamento italiano abolirà le diverse norme 
giuridiche ancora vigenti negli antichi stati e compilerà 
nuovi codici di procedura penale validi per tutto il nuovo 
regno. 



Conclusione

Perché il fenomeno abbia fine, bisognerà aspettare la 
seconda metà dell’Ottocento,  quando le classi meno 
abbienti  troveranno  nei grandi movimenti popolari  di 
massa: socialisti, repubblicani, anarchici, la possibilità di  
rivendicare i propri diritti.     

La povera gente però, seguirà per anni ancora a 
proteggere il brigantaggio e a ritenerlo l’unico paladino 
valido contro le ingiustizie.
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Eric J. Hobsbawn e il Brigantaggio sociale

Lo storico britannico considerato  il padre degli studi sul 
brigantaggio sociale.
Elenchiamo gli elementi principali  con i quali   lo definisce:

a) Il brigantaggio sociale è un fenomeno rurale che appare 
in società contadine.

b) Si manifesta quando l’equilibrio sociale è sconvolto da 
carestie, siccità, flagelli naturali e caos politico. 

c) La regione subisce il dominio di un potere straniero.
d) L’amministrazione statale è troppo inefficiente per 

prendere misure adeguate per combattere il fenomeno
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Quello che stupisce è che nessuno storico di casa nostra, 
abbia mai affrontato l’argomento sotto questo punto di 
vista. La maggior parte della letteratura che si può 
trovare sull’argomento, parla soprattutto del Passatore 
e delle sue gesta con l’intento di esaltare o 
minimizzare la sua figura di «ladro gentiluomo».

A me pare che queste caratteristiche ci siano tutte e che il 
brigantaggio romagnolo del periodo esaminato, si possa 
definire in questi termini.

Eric J. Hobsbawn e il Brigantaggio sociale



Il risultato è  che  il fenomeno del brigantaggio 
Romagnolo  è poco conosciuto  anche da noi.
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Eric J. Hobsbawn e il Brigantaggio sociale

L’esempio più clamoroso è che l’immagine del 
Passatore usata come marchio dei vini tipici 
della Romagna,  raffigura  un brigante del sud.
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Il brigante del Sud  Carmine Crocco
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In questo periodo (1849-1859), nella Romagna Pontificia sono diverse  le milizie impiegate per la 
repressione del Brigantaggio.

ESERCITO AUSTRIACO: per tutto il periodo

GUARDIA CIVICA: Riordinata da Pio IX nel 1847 con l’intento di dotare di un esercito lo Stato 
Pontificio formato di cittadini del posto. Arruolava  uomini dai 21 ai 60 anni che appartenevano  a ceti 
medio bassi della popolazione con l’esclusione di braccianti e persone in condizione di estrema 
povertà. Venivano chiamati dai briganti e dalla povera gente con il termine dispregiativo”Cul Zal” 
perchè la loro divisa prevedeva pantaloni di colore giallo.

CARABINIERI PONTIFICI: sono chiamati  in questo periodo VELITI PONTIFICI o anche 
GENDARMI PONTIFICI.  Distribuiti nelle varie località anche in piccole unità nella maggior parte 
appiedati  avevano gli stessi compiti dei nostri Carabinieri. Erano impiegati per operazioni di Polizia e 
di pattugliamento del territorio.

BATTAGLIONE  FORZE SPECIALI COMANDATE DAL CAPITANO ZAMBELLI Costituito 
appositamente  in quel periodo per la repressione del brigantaggio. Formato da trecento 
Carabinieri  scelti a Cavallo per intervenire più prontamente sui luoghi dove erano avvenuti i fatti, 
erano dislocati nella caserma di Imola situata nella Rocca e  poi a Lugo.
 

Le forze in campo
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BAGNARA:  16 Febbraio 1849

COTIGNOLA:  17 Gennaio 1850

CASTEL GUELFO:  27 Gennaio 1850

BRISIGHELLA:    7 Febbraio 1850

LONGIANO:  28 Maggio 1850

LUGO GHETTO EBRAICO:    2 Ottobre 1850

CONSANDOLO:    9 Gennaio 1851

FORLIMPOPOLI:  25 Gennaio 1851

Invasioni attribuite alla banda del  Passatore
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